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Dragamine nel Mar Rosso, oggi discussione alle Camere 

mo imbarazzato 
sulla missione 

Il Consiglio di Gabinetto conferma le decisioni prese - Contatti con l'ONU, ma dopo aver accolto la 
richiesta dell'Egitto - Al Parlamento si chiede di «confortare» l'azione intrapresa - L'opposizione del PCI 

C'era una volta.o, 
di ROMANO LEDDA 

p ROPRIO negli stessi 
x giorni in cui si stanno 
mandando cacciamine nel 
Mar Rosso, a Vienna la con
ferenza dell'ONU per lo svi
luppo del «Terzo mondo» ha 
registrato un drammatico 
fallimento. I due avvenimen
ti sono diversi e potrebbero 
essere considerati distanti 
l'uno dall'altro. Ma a ben ve
dere presentano alcuni punti 
di contatto perché fanno par
te di uno scenario comune: la 
crisi del rapporti tra Nord e 
Sud del mondo, e l'assenza di 
una volontà e di una strate
gia politiche per uscirne. 

A Vienna i paesi «poveri» 
—che solo con un eufemismo 
si possono ancora definire in 
via di sviluppo — hanno 
esposto inascoltati dal Nord 
industrializzato la loro situa
zione: il dilagante protezioni
smo li sta duramente pena
lizzando, l'indebitamento 
drena ormai ogni risorsa di
sponibile, l'«aiuto» pubblico è 
sceso a livelli pressoché ine
sistenti, gli investimenti pri
vati si fanno ovviamente 
sempre più selettivi, orienta
ti come sono sul profitto del
le imprese metropolitane. In
somma, le violente ristruttu
razioni dell'economia mon
diale, la nuova divisione in
ternazionale del lavoro, le 
tempeste monetarie stanno 
estendendo in intere aree del 
mondo fenomeni di disgrega
zione economico-sociale e di 
degradazione politico-stata
la Con tutto il loro strascico 
di tensioni e di guerre (e per
sino di oscuri, torbidi e ma
novrabili terrorismi) che ri
propongono con acutezza 
l'interazione tra conflitti re
gionali e minacce alla pace 
mondiale. 

Come è stato risposto a 
questo quadro desolante e 
esplosivo? Il fatto nuovo di 
questa Conferenza è la nega
zione esplicita fatta dagli 
Stati Uniti dell'esistenza di 
un problema Nord-Sud. In 
breve si è negato ogni princi
pio di cooperazione interna
zionale, si è ignorato un con
testo mondiale sempre più 
interdipendente, si è espulso 
il «Terzo mondo» da ogni pos
sibile iniziativa negoziale sui 
suoi destini. Il guasto e la re
gressione sono profondi, poi
ché fino a qualche anno fa 
un'altra pareva la filosofia 
dominante, almeno come co
scienza dei problemi che si 
venivano accumulando, non 
solo per il Sud ma per il mon
do intero. Basterà ricordare 
un solo passaggio del famoso 
rapporto Brandt, pubblicato 
Del 1980 su incarico delle Na
zioni Unite: «Non sarà possi
bile per nessun paese o grup
po di paesi, salvaguardare se 
stesso imponendosi con la 
forza sugli altri, o isolandosi 
dagli altri. Al contrario, un 
vero progresso potrà essere 
portato avanti in ciascun 
paese solo se sarà garantito 

ttotalmente da tutti i paesi. 
: questo approccio globale 

non deve limitarsi ai proble
mi economici, ma deve tene
re ben presente la grande 
complessità delle società 
umane». Nuovo ordine econo
mico, una «programmazio
ne* mondiale dello sviluppo, 
il potenziamento dì tutti gli 
strumenti internazionali di 
cooperazione, erano da un la
to le scelte strategiche indi
cate per disinnescare i mec
canismi del sottosviluppo e 
dall'altro lato il nodo princi
pale da sciogliere per argina
re una dilagante e frammen
taria conflittualità che mina
va una distensione già preca
ria. 

Ebbene in questi anni l'i
dea della cooperazione e la 

pratica della multilateralità 
sono come scomparse. Le 
cause sono varie: l'ostacolo 
di potenti interessi e privile
gi materiali, la latitanza del
l'Europa, il «tirarsi fuori» dei 
paesi dell'Est che considera
no il problema del sottosvi
luppo come una contraddi
zione che riguarda solo l'Oc
cidente, la fragilità e la di
pendenza di molti gruppi di
rigenti del Terzo mondo. Ma, 
per chi voglia ragionare 
obiettivamente, il colpo deci
sivo è venuto dall'ammini
strazione Reagan. La sua op
posizione ad ogni tipo di coo
perazione internazionale si 
esprime ormai in ogni campo 
e i commentatori americani 
la definiscono col termine 
•unilateralismo». L'attacco 
agli organismi internazionali 
(ONU, UNESCO, UNIDO) ne 
e una costante. Reagan intes
se l'apologia del «libero-mer
cato» ma nel contempo gli 
USA, per usare le parole di 
«Le Monde», «conducono una 
guerra economica con tutti i 
mezzi a loro disposizione», 
con una rete protezionistica 
che difende rigidamente «i 
propri interessi», e che semi
na vittime non solo nel Sud 
ma anche all'interno dell'Oc
cidente (come ben sa l'Euro
pa). L'abbandono delle politi
che concordate per il control
lo degli armamenti (che ca
ratterizzarono le presidenze 
Kennedy, Nixon, Ford e Car
ter) si è tasferito ad ogni si
tuazione regionale del Terzo -
mondo, con un netto privile
gio dell'uso della forza (si 
tratti del dispiegamento di 
mezzi militari o del ricatto 
avanzato alla Conferenza 
mondiale sulla popolazione) 
sulla mediazione politico-di
plomatica. 

Siamo tornati così alla 

Suestione delle mine nel Mar 
[osso, che è un nuovo esem

pio di questi processi. Per
ché? Ce un atto terroristico 
che colpisce navi di ogni na
zionalità. Le mine sono stret
tamente collegate alla guer
ra Iran-Iraq, che non può es
sere ascritta al contrasto tra 
Est e Ovest. In termini giuri
dici la sicurezza e la libertà 
di navigazione nel canale di 
Suez è ancora garantita dalla 
convenzione di Costantinopo
li, firmata da molti paesi tra 
cui l'Italia, la Spagna e l'allo-
ra Russia zarista. Quale mi
gliore occasione quindi per 
ritessere il filo sottile di una 
iniziativa di cooperazione, 
per chiamare a difesa dal pe
ricolo la comunità interna
zionale?!^ strade erano mol
te: le Nazioni Unite, o i paesi 
rivieraschi del Mar Rosso e 
quelli mediterranei, o i fir
matari della citata Conven
zione, aggiungendovi anche 
gli Stati Uniti. Questi ultimi 
invece hanno insistito su un 
intervento soltanto occiden
tale, e per di più limitato a 
f»aesi appartenenti ad una al-
eanza politico-militare, in

troducendo nella vicenda un 
preciso connotato politico e 
un rischioso risvolto milita
re. Si è cioè, su un'opera di 
sminamento in sé necessaria, 
rifiutata l'idea di cooperazio
ne, l'unica potenzialmente in 
grado di assicurare il con
trollo e la mediazione dei 
conflitti locali, e di tenere in 
piedi una credibile e realisti
ca prospettiva di soluzione 
dei problemi del sottosvilup
po. 

Nel momento in cui il go
verno — che pure più volte 
ha affermato di voler difen
dere le ragioni della coopera
zione internazionale — deci
de nel senso che sappiamo, 
deve rendersi conto che que
sta operazione si iscrive, lo si 
voglia o no, in una logica in
teramente opposta. 

ROMA — Il Consiglio di ga
binetto, riunitosi Ieri a Pa
lazzo Chigi per oltre due ore 
sotto la presidenza di Craxl, 
ha definito 1 termini della In
formazione che i ministri 
Andreottl e Spadolini svol
geranno oggi dinanzi alle 
commissioni Esteri e Difesa 
della Camera (alle 10,30) e 
del Senato (alle 16,30) sulla 
partecipazione italiana allo 
sminamento del Mar Rosso. 
Dalla riunione del Consiglio 
è emersa la sostanziale con
ferma della linea fin qui se
guita dal governo, nel defini
re le modalità e l criteri del
l'intervento italiano; tutta
via nella esposizione di Craxl 
e nelle dichiarazioni rilascia
te (soprattutto da Spadolini) 
al termine della riunione è 
stato possibile riscontrare 
qualche accento di Imbaraz
zo. Le critiche e le polemiche 
di questi ultimi giorni hanno 
evidentemente lasciato il lo
ro segno. 

Un elemento sul quale sia 
Craxl che Spadolini hanno 
particolarmente insistito è 
stato il riferimento ad un 
possibile intervento dell'O
NU, a copertura della opera
zione. Il presidente del Con-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

A 20 anni dalla scomparsa 

Togliatti 
e l'Italia 
che ramò 

Venti anni fa moriva Palmiro Togliatti. Pubblichiamo un articolo di 
Paolo Spriano e a pag. 7 due articoli di Nilde Jotti e Aldo Tortorella — 
che prendono lo spunto dalla uscita di due volumi con i discorsi parla
mentari e gli scritti e i discorsi dal '44 al '55 — e uno stralcio della 
testimonianza di Alessandro Natta dal libro «Le ore di Yalta». Il nostro 
giornale dedicherà un numero speciale a Togliatti e alla sua opera, con 
una diffusione straordinaria, dopo la stagione dei Festival. La Fonda* 
zione Gramsci sta preparando un convegno internazionale. 

di PAOLO SPRIANO 

Com'era Togliatti, Il Togliatti-Ercoli 
segretario dell'Internazionale comuni
sta degli Anni Trenta? Qualche mese fa 
l'ho potuto guardare, non In sogno ben
sì In un rarlssfmo spezzone di filmato, 
che proiettarono a Riccione durante 
una serata dedicata a un dibattito su di 
lui e su De Casperl. Si vedeva sul podio 
del VII congresso del Comlntern (1935) 
un uomo sul quarantanni, secco, robu
sto, piuttosto piccolo, vestito molto di
messamente di scuro. Lo si vedeva ge
stire nel modo che ci fu abituale molto 
tempo dopo; 11 sonoro, un po' grac-
chlante, ci rimandava, in un francese 
pronunciato tipicamente da un Italia
no, la sua voce, ora profonda ora acuta. 
e sottile, con le inflessioni che chiama
vamo Ironicamente *oxfordlane>: quel
l'accento, quelle cadenze, quell'enfasi 
oratoria che denotavano II marchio di 
fabbrica della «casa», della Terza Inter

nazionale. L'Impressione che dava quel 
prezioso documentarlo era molto forte, 
per tanti aspetti, per la perlustrazione 
che la macchina da presa faceva ogni 
tanto — mentre si continuava a sentire 
Ercoli svolgere 11 suo rapporto sulla 
questione della pace — lungo la sala, la 
sala delle colonne nel palazzo del sinda
cati di Mosca, e tra le tribune. SI distin
guevano Dlmltrov, Pleck, Thorez, la 
Ibarrurl alla presidenza. Pensavo alle 
tempeste da cui venivano quel delegati 
— volti tesi di operai, di rivoluzionari di 
professione — e a quelle cui sarebbero 
andati Incontro. Molti di loro sarebbero 
partiti l'anno appresso per la Spagna, 
altri si sarebbero battuti in guerra, tra 
il 1941 e 11 '45, nella resistenza europea, 
altri sarebbero spariti nel buio corso 
delle purghe staliniane. E quel Togliatti 
giovane, ignoto allora anche alla stra
grande maggioranza di quanti l'hanno 
seguito dieci o quindici anni dopo (che 
sono poi l'esigua minoranza dei comu
nisti degli Anni Ottanta) suggeriva 
davvero di applicare personalmente a 

lui la sua celebre espressione che «ve-
nlamo da lontano: SI avvertiva, nella 
sicurezza della sua oratoria, nel clima 
teso dell'assemblea, un passato di lotte 
che l'aveva balzato all'attenzione e al
l'autorità di un mondo espresso dalla 
lunga ondata dell'Ottobre, un mondo di 
cospirazione, assediato ma sicuro di sé. 
Un Immenso applauso scattò dalla pla
tea quando Ercoli disse che l'Armata 
Rossa era Invincibile anche perché era 
l'esercito degli operai. Togliatti — si sa 
— veniva dalla natia Genova (1893), dal 
peregrinare come studente figlio di un 
impiegato statale, In varie scuole, fino 
al diploma di maturità conseguito a 
Sassari, veniva soprattutto dalla Tori-
no degli Anni Dieci, l'università e la se
zione socialista, Insieme a Gramsci, dal 
leggendario gruppo dell'*Ordlne nuo
vo* nel 1919-20, dalla fondazione del 
PCI (anzi PCd'I) nel cui Comitato cen
trale entrò con II secondo congresso, di 
Roma del '22, Ma veniva non meno 

(Segue in ultima) 

Cerimonia d'apertura nella capitale texana, tre donne per i discorsi inaugurali 
Nell'interno 

Partita la convention repubblicana 
Per Reagan nessun rivale a Dallas 

Caldo torrido, 42 gradi - Gli strateghi della Casa Bianca ostentano tranquillità per il risultato delle elezioni 

La Ferrara si difende 
resi noti i redditi 

Rese note a Washington le denunce del redditi di Geraldlne 
Ferrare e di suo marito, l'agente Immobiliare John Zaccaro. 
La campagna di stampa contro la candidata democratica 
alla vicepresidenza non accenna a placarsi: «Newsweek» in
terviene ora con nuove rivelazioni su presunti pasticci finan
ziari in cui Geraldlne sarebbe stata coinvolta. La Ferraro ha 
dichiarato: «Tra poco torneremo ad occuparci del problemi 
veri». A PAG. 3 Geraldine Ferraro 

La moglie di Nana: «Se lo tengono 
in prigione Giuliano può morire» 

Giuliano Naria, il presunto brigatista rosso 
in carcere dal 1976 senza processo, non ha 
ancora ottenuto la libertà provvisoria, né gli 
arresti domiciliari. La moglie, Rosella Simo
ne, denuncia accoratamente le condizioni di 
salute del marito, sempre più precarie a det
ta degli stessi medici dell'ospedale Le Moli-
nette di Torino dove il detenuto è ricoverato. 

E chiama in causa 1 magistrati romani, della 
Procura della Repubblica e della sezione 
istruttoria d'appello, i quali sembrano pal
leggiarsi le responsabilità nel dilazionare 11 
momento di esprimere un parere e di formu
lare la decisione che può determinare il futu
ro di un uomo sopraffatto dall'ingranaggio 
giudiziario del nostro Paese. A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
DALLAS (Texas) — La città, 
forse la più conservatrice in 
politica e la più dinamica in 
economia di tutto 11 ruggen
te sud americano, accoglie la 
Convention repubblicana 
con calore, troppo calore. 
Quarantadue gradi all'om
bra — ieri la temperatura re
cord degli Stati Uniti — in
ducono il maggior quotidia
no locale ad aprire con la fo
to, più frivola che storica, 
della gente immersa nella 
fontana della piazza princi
pale. Non sarà la Fontana di 
Trevi, ma è pur sempre l'ac
qua dove si specchia una del
le poche glorie di Dallas, il 
Palazzo Municipale In cui si 
è sbizzarrito/ con brutalità e 
insieme con finezza, il genio 
architettonico di I-M. Pei. 
L'altra gloria, si fa per dire, 
di Dallas, il luogo dove fu uc
ciso J.F. Kennedy, è l'inevi
tabile punto di attrazione di 
tutti i forestieri e l'incubo 
delle autorità locali. Chi vi 
arriva per la prima volta sco
pre che l'assassino sparò da 
una distanza assai più breve 
di quella immaginata attra
verso le foto e i documentari. 
Comunque, per esorcizzare 
la paura di un altro attenta
to, non solo non ci sarà un 

corteo presidenziale con li
mousine imprudentemente 
scoperte, ma sono state prese 
misure di sicurezza che co
steranno all'amministrazio
ne comunale 2 milioni di dol
lari, oltre 3 miliardi e mezzo 
di lire, un investimento giu
dicato necessario per sventa
re il rischio di una ulteriore 
Ignominia cittadina. 

Il trauma del caldo di oggi 
e il brivido del ricordo di ieri 
sono le uniche emozioni che 
Dallas offre ai congressisti 
riuniti nel Convention Cen
ter, al riparo di reticolati, 
blocchi di cemento contro 
ipotetici kamikaze, paratie 
di plastica imbottite di sac
chetti di sabbia. La psicosi di 
un attentato è tale che il 
giorno prima dell'inaugura
zione la polizia ha arrestato 
Brian Wilson, l'esponente 
del popolarissimo complesso 
musicale dei Beach Boys, en
trato senza permesso nel re
cinto di questa munitissima 
fortezza. Agli sparuti gruppi 
convenuti a Dallas per pro
testare contro il reaganlsmo 
l'amministrazione ha con
cesso una serie di tende, sot-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Cala l'occupazione -5,2% 
e la ripresa perde colpi 

Continuano ad aumentare i disoccupati, mentre la ripresa 
rallenta. Secondo un'indagine Istat sul primi cinque mesi 
dell'anno l'occupazione è calata del 5,1%, In maggio del 
5,2%. In questo mese anche 11 salario è cresciuto meno del
l'inflazione. A PAG. 2 

Giallo a Firenze: il conte 
Corsini ucciso a panettoni 

Misteriosa morte a San Piero a Sieve In provincia di Firenze 
del conte Roberto Corsini. Il cadavere del nobile toscano è 
stato trovato, dopo una notte di ricerche, ieri mattina nasco
sto nell'ansa di un torrente. A sparare sarebbe stato un brac
coniere sorpreso a cacciare nella riserva del conte. Ma non si 
escludono altre ipotesi. A PAG. 6 

Le tariffe elettriche sono 
già più care del 15% 

Le tariffe elettriche sono già aumentate, quest'anno, del 
14,8%. Le ultime decisioni del CIP (comitato interministeria
le prezzi) incideranno In 12 mesi per 1122%. Il gruppo comu
nista della commissione Industria della Camera chiede per la 
riapertura di Montecitorio la convocazione del ministro del
l'Industria. A PAG. 6 

Violenta battaglia a Beirut, 
in pericolo il cessate il fuoco 

Battaglia per il terzo giorno, sui monti intorno a Beirut, fra 
drusi ed esercito; gli scontri sono stati 1 più estesi da un mese 
e mezzo e hanno coinvolto in parte la stessa città. Contatti 
febbrili, anche con un emissario di Damasco, per salvare la 
tregua. A PAG. 8 

La conferenza delPUNIDO 
conclusa con un fallimento 

Falliscono a ripetizione 1 grandi appuntamenti intemaziona
li: dopo la conclusione stentata della conferenza mondiale di 
Città del Messico sulla popolazione. Ieri a Vienna si è conclu
sa anche la conferenza dell'UNIDO (l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo industriale) con un bilancio del 
tutto negativo. A PAG. 8 

Si prevede che un milione di persone scenderà in strada nell'anniversario dell'assassinio del leader dell'opposizione 

Grande manifestazione a Manila per ricordare Aquino 
La polizia e l'esercito sono in stato d'al
larme - Una nostra intervista a Suor Ma
riani, attiva nella difesa dei diritti civili 
MANILA — La capitale delle Filippine ha vissuto ieri una tesissi
ma vigilia della manifestazione in memoria di «Ninoyi Aquino, 
leader dell'opposizione assassinato esattamente un anno fa in mi
steriose circostanze. La televisione ha annunciato che la polizìa ha 
scoperto bombe all'aeroporto e in una tribuna nel parco ove con
fluiranno i cortei. Il fratello di Aquino, Agapito, ha dichiarato che 
è un falso «per dissuadere la popolazione dall'assistere alla manife
stazione*. Una statua di Aquino proveniente da New York, realiz
zata da un artista filippino residente in Italia, è bloccata in aero
porto con pretesti di natura doganale. La statua dovrebbe essere 
portata in corteo sino in centro. Tutte le forze di polizia e repartì 
dell'esercito sono mobilitati. Fonti della resistenza ci informano 
che nei giorni scorsi alla polizia è giunta un fornitura di 15.000 
proiettili di gomma. Benigno Aquino 

ROMA — Suor Dimaran 
Mariani è la presidente della 
«Task Force» che si occupa 
dei detenuti e delle vittime 
dell'ingiustizia, un'organiz
zazione di cui fanno parte re
ligiosi e laici creata nel 1974 
dopo l'instaurazione della 
legge marziale nelle Filippi
ne e la netta svolta autorita
ria del regime. L'abbiamo 
raggiunta telefonicamente 
al S t Joseph College di Ma
nila, dove risiede, e la prima 
domanda naturalmente ha 
riguardato 1 preparativi del
la grandiosa manifestazione 
in memoria di «Ninoy» Aqui
no, in programma per oggi. 

— Suor Mariani, un perso

naggio energico, vivace, a 
dispetto dell'età non più 
giovanissima, ride soddi
sfatta. 
«Oh, vanno avanti. Sono 

giorni e giorni che si susse
guono cortei di 20-30-50 mila 
persone. Ci sono importanti 
sviluppi, settore per settore: 
contadini, operai. Insegnan
ti, religiosi, avvocati, profes
sionisti. La partecipazione 
alla manifestazione di mar
tedì (oggi n.d.r.) avverrà at
traverso raggruppamenti 
che ricalcano la diversa ap
partenenza sociale. Al matti
no è in programma una 
grande Messa del cardinale 
Sin e l'arrivo all'aeroporto di 

Manila di una statua che ri
produce le fattezze di Aqui
no. Nel pomeriggio da diver
si punti della città si muove
ranno cortei che converge
ranno poi nel grande spiazzo 
del Parco Nazionale*. 

— Dopo le elezioni di mag
gio, come si sono sviluppati 
i rapporti tra le forze del
l'opposizione, verso una 
maggiore unità o un'accen
tuazione delle divisioni? 
«Direi che c'è più unità. 

Come ho detto ci sono svi
luppi di Iniziativa politica e 
sindacale nel vari settori so
ciali, che si accompagna ad 
una tendenza ad unirsi as
sieme nel momenti e per le 

questioni più importanti». 
— Questo sul piano sociale. 
Ma come sono le relazioni 
tra le forze politiche di op
posizione, moderati, pro
gressisti, fautori della lòtta 
annata? 
«Permangono certe divi

sioni. L'unità è un processo 
In corso. Tuttavia ci sono al
cuni punti di piena conver
genza e uno di questi è 11 net
to rifiuto del regime di Mar-
cos*. 

— Qual è il ruolo della 
Chiesa cattolica nei con

Gabriel Bertinetto 

(Segue in ultima) 
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